
8 dicembre 2020

Immacolata Concezione

Maria, l’umiltà della fede

La Colletta odierna definisce l’Immacolata Concezione 
della Vergine come «degna dimora» per il Figlio di Dio: 
ciò che il sensus fidelium ha sempre percepito, 
ossia che l’incarnazione del Verbo di Dio 
non potesse che avvenire in un grembo umano 
non toccato da peccato, viene ora celebrato 
nella solennità dell’Immacolata Concezione. 
Le letture che saranno proclamate oggi 
(e che ritorneranno, del tutto o in parte, 
nella 4a domenica di Avvento e nella messa di Natale) 
contengono, a diverso titolo, un vero “protovangelo”: 
la promessa della vittoria del “seme della donna” 
sulla testa del serpente, 
annunciata nella prima lettura, 
si realizzerà nel Cristo obbediente, Signore della storia. 
Egli vincerà il male per sempre (vangelo), 
riscattando ogni uomo dal limite e dalla fragilità. 
Questo segno di grazia è anticipato
nell’Immacolata Concezione della Vergine:
l’immagine di Maria aiuta ogni cristiano a crescere 
«santo e immacolato nella carità» (seconda lettura).



«Ecco la serva del Signore»
Luca 1,38
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